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Bortolo Pansera
 Un artigiano al servizio della musica 

Quando il sommo tenore romanese Giovan Battista Rubini muore, nel 1854, il 
giovane Bortolo Pansera ha appena 23 anni ma già una grande passione per la 
musica. Nonostante abbia una potente voce di basso e una certa abilità nel suo-
nare l’organo sceglie, più modestamente, di fare il fabbricatore d’organi, un’arte 
che a quel tempo, nella nostra provincia, aveva una tradizione d’eccellenza. 

Da buon bergamasco svolge la sua attività con la passione e la fantasia 
dell’artigiano, attaccato e innamorato del suo lavoro, fino a quando, all’affac-
ciarsi del nuovo secolo, le moderne tecniche costruttive si impongono sulla 
tradizione organaria costringendolo a ritirarsi dall’attività. 

Bortolo Pansera apprende l’arte organaria dapprima come garzone nella 
bottega dei fratelli Bossi di Bergamo e poi lavorando in proprio, nella sua bot-
tega di via Masneri a Romano ricevendo notevoli apprezzamenti ed encomi da 
parte dei numerosi committenti.

Oggi, nel centenario della sua scomparsa, ricordiamo, con questa pubbli-
cazione, la figura di questo nostro illustre concittadino che ha saputo mettere 
la sua sensibilità artistico musicale al servizio di un’arte, quella organaria, nella 
quale eccelse come uno dei migliori a livello provinciale e nazionale.

Un altro romanese di cui rischiamo di perdere il ricordo, la memoria ma 
che merita pienamente la nostra attenzione nella collocazione che dovrebbe 
vedere Romano come luogo significativo nel campo dell’arte della musica. Di 
Pansera si sa troppo poco.

Questa nuova fatica di Giosué Berbenni colma in parte questa carenza: per 
questo motivo, come Amministrazione Comunale siamo felici di aver contri-
buito alla realizzazione di questo libro. 

Il Sindaco di Romano di Lombardia
Sebastian Nicoli



Vero artista e uomo di coscienza

“Vulgo, Fabbricatore di Organi”. Secondo il popolo - sta scritto sullo Stato 
d’Anime di fine ottocento, nell’archivio parrocchiale - Bortolo Pansera eserci-
tava la professione di organaro.

Ricordare il centenario della sua morte è un’occasione preziosa di cono-
scere, studiando la sua esistenza che si snoda per la via umile e laboriosa della 
biografia e della rilettura del nesso tra vita e opera.

È ormai riconosciuto che la vitalità di una cultura non dipende tanto da 
quello che riesce ad inventare quanto da ciò che dal passato riesce ad assimi-
lare e a incentivare.

Pansera ha imparato il mestiere, l’arte organaria, andando a bottega, da 
ragazzo, dai Bossi e poi, in proprio prima e, successivamente, con due figli 
ha messo su una Ditta sempre più apprezzata e ricercata, in Italia e all’estero. 

Siamo riconoscenti al romanese Pansera Bortolo o Bartolomeo, come 
quasi sempre si trova scritto nei registri parrocchiali, perché in tutti i luoghi 
in cui ha lavorato, è stato assai stimato per la sua arte organaria e altrettanto 
per le sue doti umane. 

“Tutti convennero - scrivono i religiosi della Basilica di S. Maria in Cam-
pagna a Piacenza, come riporta L’Eco di Bergamo (5.8.1894) - che [Pansera] 
lavorò in questo ristauro da vero artista e da uomo di coscienza”. 

Bene ha fatto Giosuè Berbenni a restituire per intero questa (p. 68) e 
tutte le ulteriori testimonianze. 

In altra parte (p. 70), troviamo la stessa sintesi sulla vita e l’opera del nostro 
organaro detta con altre parole dal nipote Biglioli, secondo quanto riporta 
Carlo Traini: “Apparteneva a quella categoria di artisti scrupolosi e nello stesso 
tempo modesti che miravano alla perfezione delle loro opere”.

Avevo molto desiderato approfondire la conoscenza di questo grande figlio 
di Romano di Lombardia che sin dai primi giorni della mia presenza in città, 
nel 1997, si era presentato persona di qualità quando ho potuto suonare nella 
basilica di S. Defendente, l’organo da lui rimesso a posto nel 1875. 

È un altro personaggio cresciuto sul nostro territorio, in località Malpa-
ghèta, segnato profondamente dalla cultura che nella seconda metà dell’ot-
tocento aveva riferimenti importanti. 

Di sicuro Pansera ha conosciuto i fratelli Gian Battista e Giacomo Rubini 
cantanti famosi nel mondo, ha frequentato la vita parrocchiale guidata dall’in-
dimenticabile parroco mons. Rinaldo Rossi, era amico di conversazione, an-
che all’osteria, di Francesco Galbiati, un altro grande romanese. 



Questo libro, curato da Berbenni con la consueta precisione e l’appassio-
nata competenza, dà merito, e a ragione, alla bellezza realizzata dal Pansera 
soprattutto per aiutare la preghiera personale e comunitaria di quanti nelle 
chiese si lasciano incontrare da Dio e danno a Lui gloria.

 
Mons. Tarcisio Tironi

Parroco emerito
Direttore del Museo d’Arte e Cultura Sacra 

di Romano di Lombardia




